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OGGETTO: L'R' n. 14 de1 18 giugno 1999 ('Ttruova discipiina. della procedura divalutazione di impatto ambientale"). piecisazioni " ir: merirc
aL7'appltcazione dell'art. 10, comma 6 e comtna 7.

La normativa regionale inere,:rte la discipljna d.ella procedura d.ella
'alutazione di imFatto ambientare (T-.R. n. 14 der 1g grugno rggg).ne[,art. 10.comrna 6 e7 recita quanto segue:

Art. i0. comma 6:

non' sono sottoposti alle procedure di I'7A í lavori di manutenzione ordinaria estraordinaria, gli 
_interventi. dí ad.eguamento funzionale e le varianti no, sostanziali,qualunque sianzo le gPere e glí impianti ai fuah essí si fiferiscono. No, sono a*resisoitoposti alle procedura dì l4/' i lavot'i d_t^s^omma urgenza e le opere urgenti e indffiribilíai sensi della legge regionale 3I luglio 1986, n. 3Tlintet-renti Tegionali in, cccasione rjelverifi'carsídieventicalamitosíedeciezíonaliavverstiàarmosfe-;;;;.

,Art.10. comma 7:

"'Ne/ caso in cui I'uzî'entento, o'l'opera, siano c) possan.o cottfigau-at-si conte parre di u,progt'a|?xma più antpío, futzzionalnzetzte unitan'io, d,".r" 
"rrure sottoposto alla proced,ura dtTJA il progranuna generale.',



con r.a-preseite, pertanto, si inieodono fonr.ire rT1" precisazioui ,,, *.1allz coffetta applicazióne del;àticolo.citato, l"-o"à""r*e in riferilLoto .gu lnteryénì.relativi a varianti di fabbricati, e alle attir"ità di sisilioni agrarie.

In primo luogo si ricorda che gli intenzSti assimilabili alla manutenzioneorrlinaria e straordinaria degli edifici ooo o""l"rsitano di procedura \4A, e che al fine djfacilitare f identificazione degli stessi si può r*" ,ir"ri*ento alla legge regionale del 6apriie 1998 n'i f in paiticoiare aIle definizìoni contenute nell'Allegato A approvato con iaDelibera di Giunta regionale n. 2515 del ZA tueILo lggg (epioíi*roi" Ot disposízion:attuative prerriste all,art.s}). , r

Per quanto coDceme, invece, gli ampliamenti rzolun:etrici dei fabbricati (equindi interventi non rientranti nelle categorié sopraindicate) d;* ;"ppr"r*,*o i,ariantisostanzialí, comportanti, quiadi, sempre la sottoionibiiita 
"n" p*"raii. di vIA solo ne,caso il cui f incremento sia superiore' aJ 30 % della volumetria fuori terra originaria. A1 drsotto di taie incremento percen-t'ale.lo stesso sarà oggetto di valutazione puntuale" siprecisa che con il termine di volirmetria originaria sj intende quella utt,utta arealjz.o.srio,,del fabbricato, se suicessivo al'elrtrata io .rigor" aetta ptima normativa r..3ionale sulla\4A (4 m*za del 1991.), oppure quella pr"r"it" in Ài. data se tanasi di un fabbricatopreesistente' Pertanto; gli evenhrali succeJsivi incrementi voiumerici ;e;" conqideratiin relazione al volume originario di cui sopra 

" 
ro--"6 Au toro.

Per quanto riguard'a gii intenzenti di sistemaeione agrarla globale.comprensivi quinAi di moiteplici anività agricoie ftriabilita rurlil,"i*r#*rone terrení_impianti dt irngazione a pioggia ecc.), io q*ìo incidenti *'"r;;;ffi;#*sull'aspetto paesaggistico d.el-territorjo, "rri ,ooo A-;;td#il;"""rsariarnsn1sfin:zionalmente'unitari (al1a iuce del coml-na 7, delI,art 10 della legge sulla VIA,, epertanto devono essere sottoposti alla procedura di vrA come progetto unitario.

Nelia stessa misur4 nel.caso rp cul la progettazione preveda Larealiz.zazisrL.di r:na rete viabiie nrrale consistente in yarig3irt" Ig;"ore singolarmente inferiori comeLttngfr'ez'za ai limiti previsti nella normatiou vi,\ se t stesse rientrano in r:n programmafi:nzionalmente rmitario devono essere 
"^i"trt";úuum"ot" (si somm4lo i var; tatti).

Tnfin'e, si precisa che con il termine di"dissod.amenti,, di cìri alraLettnrab),catngona "Agricolhra e zootecnia dell Allegato A, e l"o"ru c), categona .,Agricoltma 
ezootecnia dell'Allegato B, si ritiene debbano essere-ricompresi tutti gli intenzenti djmovimentazione di terre,:ro non superficiali (quina 

"rri*il"oiii "gl, 
;;;*1; di,,scotico,scasso' tiernpimento e scavo di sbancamentò"), mentre sono escluse d.a questa voce leattiitità di spietamento, decespugliam snlp e livellam ento.

A disposizione per eventuali ulteriori
dis'tinti saluti.

chiarimenti in merito, si porgono
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